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Oggetto: Presunti conflitti di interessi e traffico di influenze illecite da parte dei giudici della Corte 
di giustizia dell'Unione europea e della Commissione

Una recente pubblicazione1 sui media francesi ha riferito di presunti conflitti di interessi e traffico di 
influenze illecite da parte di giudici della Corte di giustizia dell'Unione europea (CGUE), tra cui il 
presidente, il giudice Koen Lenaerts, e di funzionari di spicco dell'UE legati al Partito popolare 
europeo (PPE).

La pubblicazione cita i seguenti nomi in relazione allo scandalo: Johannes Hahn, Jean-Claude 
Juncker, Jyrki Katainen, Michel Barnier, Barbara Feldman, Koen Lenaerts, Judge Quinn, Helga 
Berger, Alexandra Sacha Prechal e Nils Wahl.

La Commissione, dominata dal PPE, si è basata sulle sentenze della CGUE nell'adottare le sue 
decisioni di matrice politica in merito alle indagini relative allo Stato di diritto nei confronti di Polonia e 
Ungheria. Inoltre, sia la Commissione che la CGUE hanno assunto una posizione sempre più critica 
nelle loro valutazioni sulla corruzione in paesi quali la Bulgaria, la Romania e la Slovenia.

Alla luce di quanto precede, i giudici della CGUE citati nella pubblicazione erano coinvolti nelle 
sentenze della CGUE relative alle indagini sullo Stato di diritto nei confronti di Polonia e/o Ungheria? 
In tal caso, in quali sentenze erano coinvolti nello specifico e quali di queste sentenze sono servite 
come base per la decisione della Commissione di continuare ad applicare il cosiddetto meccanismo 
per lo Stato di diritto nei confronti di Polonia e Ungheria?
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1 https://www.liberation.fr/international/europe/dans-les-hautes-spheres-de-lunion-europeenne-des-
commissaires-et-des-juges-a-lethique-en-toc-20211201_63AW5LPZPNE23NNCMADOXNSGEM/.


